
Arte Dal 14 luglio a Palazzo Reale oltre 140 tra dipinti, lavori su carta, documenti. Con un'appendice al Museo del Novecento

Il Totem distrutto dalla bomba
Mario Nigro, una mostra a Milano riparte dall'opera perduta durante l'attentato de11993 al Pac

di Stefano Bucci

on quel. Totem, con quelle
righe che si componevano
in maniera diversa e con-

,.,_1 trastante sulle tavole di le-
gno, Mario Nigro avrebbe voluto
mettere alla prova la capacità per-
cettiva di chi avrebbe poi attra-
versato le stanze del Padiglione
d'arte contemporanea. Di quel
Totem non è rimasta però traccia
o meglio sono rimasti altri totem,
altre strutture modular', che lo
stesso Nigro avrebbe in qualche
modo voluto creare «a futura me-
moria» del Totem perduto.
La mostra che si apre al pubbli-

co il 14 luglio a Milano, a Palazzo
Reale (Mario Nigro. Opere 1947-
1992, a cura di Antonella Soldaini
e Elena Tettamanti, fino al 17 set-
tembre), con un'appendice (de-
dicata ai lavori su carta e ai docu-
menti) al Museo del Novecento
(fino al 5 novembre), ruota pro-
prio intorno quell'opera «assente
ingiustificata» (titolo completo
Dallo spazio totale: Totem, 1954-
.1956 del 1965) perché distrutta
durante l'attentato terroristico
mafioso del 27 luglio 1993 al Pac
di Milano. L'autobomba in via Pa-
lestro avrebbe provocato la morte
di cinque persone, cancellando
anche la mostra Omaggio a Nigro
con cui si doveva inaugurare la
stagione autunnale del Pac: una
grande personale sull'astrattista
toscano, scomparso solo l'anno
prima. I lavori erano appena arri-
vati in via Palestro, imballati e

pronti per essere temporanea-
mente trasferiti nei locali clima-
tizzati e freschi di Palazzo Reale,
ad attendere quell'allestimento
definitivo che mai avrebbe visto
la luce (e il pubblico).

Il nuovo progetto espositivo
nasce proprio dalla riflessione su
questo evento drammatico (che
danneggiò pure altre opere di Ni-
gro). Ma rappresenta anche il
modo forse più appropriato per
affermare, a distanza di trenta
anni, il primato dell'arte e della
cultura sulla criminalità. Con ol-
tre centoquaranta opere (dal .1947
sino all'ultima del 1992) tra di-
pinti (esposti alle Biennali di Ve-
nezia come alla Quadriennale di
Roma), disegni, lavori tridimen-
sionali su carta e con una vastissi-
ma selezione di documenti la
mostra di. Milano è la più ampia
mai dedicata a Mario Nigro (Pi-
stola, 28 giugno 1917 — Livorno, u
agosto 1992), di fatto uno dei pro-
tagonisti della scena artistica ita-
liana del Novecento, ancora in
cerca di una definitiva (e merita-
ta) valorizzazione.

Nigro è stato un artista rigoro-
so su cui la bomba del Pac ha avu-
to in qualche modo l'effetto di un
«blocco» nella programmazione
di grandi mostre antologiche co-
me nelle quotazioni di mercato.
Ma Nigro è stato anche eclettico
musicista (suonava bene sia il
pianoforte sia il violino), laureato
in Chimica e in Farmacia, assi-
stente di Mineralogia all'Univer-
sità di Pisa. Oltre che fondatore
(insieme a Voltolino Fontani, Ma-
rio Ferretti, Guido Favati, Gian-

carlo Cocchia, Jean Mario Berti,
Ferdinando Chevrier) del Gruppo
artistico moderno.

Se gli Spazi Archivi del Museo
del Novecento raccontano come
per Nigro il disegno, e più in ge-
nerale i lavori su carta, rappre-
sentassero essenzialmente un
«laboratorio di pensiero», le otto
sale di. Palazzo Reale ripercorro-
no per intero l'attività di Nigro.
Attraverso un percorso scandito
da dipinti e pannelli tridimensio-
nali realizzati a partire dalla se-
conda metà degli anni Quaranta:
«Opere che   spiegano le cura-
trici testimoniano un linguag-
gio artistico sperimentale e un
deciso orientamento verso le
strutture geometriche e i contra-
sti di colore» (con una curiosa
predilezione per titoli che asso-
migliano assai a formule fisiche).
E un viaggio che spazia dalle

prime opere in cui Nigro suggeri-
sce un orizzonte tematico segna-
to dai concetti di «ritmo», «for-
me» e «spazio». Seguendo l'idea
di un'arte complessa e profonda
(capace di dialogare con 1 archi-
tettura e con gli stessi meccani-
smi della percezione) ben rap-
presentata dalle serie dei collage
vibratili, dei terremoti, degli
orizzonti, delle orme, delle medi-
tazioni. L'idea di un'arte com-
plessa e profonda che accomuna
gli esordi nel segno del naturali-
smo a quella definitiva astrazio-
ne che Nigro avrebbe perseguito
fino all'ultima opera (25 struttu-
re del 1992).
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La mostra ,

La mostra
Mario Nigro.
Opere 1947-
1992, a cura di
Antonella
Soldaini (prima
foto qui sotto)
e Elena
Tettamanti
(seconda foto
qui sotto) sarà
aperta al
pubblico da
venerdì 14
luglio a Milano,
a Palazzo Reale
(fino al 17
settembre) e al
Museo del
Novecento
(fino al 5
novembre).

L'inaugurazio-
ne si terrà
giovedì 13
luglio,
alle ore 18.30,
a Palazzo Reale
e a seguire al
Museo del
Novecento, La
mostra è
promossa da
Comune di
Milano-
Cultura,
prodotta da
Palazzo Reale,
Museo del
Novecento e
Eight Art
Project, in
collaborazione
con l'Archivio
Mario Nigro.
Catalogo
Silvana
Editoriale
(info:
palazzoreale

rnilanait), li
percorso
propone oltre
centoquaranta
opere di Nigro:
dagli esordi del
1947 fino al
1992 tra
dipinti, lavori
tridimensionali,
su carta e una
vasta selezione
di documenti

In alto: Mario Nigro (1917-1992) nel suo studio di Milano (1987). Sopra:
Progetto per composizione (1951). A fianco: Dallo spazio totale: Totem, 1954-
1956 (1965), opera andata distrutta durante l'attentato terroristico-mafioso del
27 luglio 1993 al Padiglione d'arte contemporanea (Paci di Milano
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Trent'anni fa

La memoria della strage
fianco: Dallo spazio totale:
componibile in 7 pezzi in
contrastò simultaneo di

progressioni ritmiche (1965). L'opera, in
mostra a Palazzo Reale, e ispirata a
quella andata distrutta durante
l'attentato terroristico-mafioso del 27
luglio 1993 al Pac di Milano. Nell'ambito
della rassegna Performing PAC. Dance
me To the End of Love (n luglio —io
settembre), dedicata al rapporto arte-
memoria e proprio in occasione del
trentennale della strage, un'opera di
Mario Nigro (Senza titolo,1952) sarà
esposta negli spazi del Pac, nella sezione
focalizzata sulla ricostruzione dell'atten-
tato: Il 25 luglio al Pac (ore 18.3o) è
invece in programma la conferenza
Esercizi di memoria. Mario Nigro 1993
che ricorderà la mostra mai realizzata e
le opere danneggiate nell'attentato.
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